
 
 

Sessione di Chiusura della fase diocesana della causa relativa al P. Pedro Arrupe 

Vicariato della Diocesi di Roma – 14 novembre 2024 
 

Discorso del Superiore Generale della Compagnia di Gesù 
 

La ringrazio di cuore, Eccellenza Mons. Reina, Vicario del Santo Padre 
Francesco per la Diocesi di Roma, per queste belle parole sul caro P. Arrupe. 

 
La Compagnia di Gesù è lieta di poter partecipare a questa Sessione di Chiusura 

della fase diocesana della causa relativa al P. Pedro Arrupe, dopo più di cinque 
anni dal suo inizio, sotto la presidenza allora dal Cardinale De Donatis. Noi siamo 
convinti delle straordinarie virtù del nostro 28º Generale, e per questo avevamo 
chiesto alla Chiesa di dare inizio alla causa della sua beatificazione.  

 
Vediamo oggi il risultato di questa indagine molto approfondita che il tribunale 

della Diocesi di Roma ha portato a conclusione. Voglio ringraziare sinceramente 
i suoi membri: Mons. Giuseppe D’Alonzo, Delegato episcopale durante gli ultimi 
anni, e il suo predecessore, l’attuale Vescovo di Gliwice in Polonia, Mons. 
Sławomir Oder. Inoltre porgo i miei ringraziamenti al reverendo don Giorgio 
Cucci, Promotore di Giustizia; ed al Dottore Marcello Terramani, Notaio Attuario 
dall’inizio alla fine di questa inchiesta diocesana. 

 
La Compagnia ha messo a disposizione del Vicariato di Roma la sua 

Postulazione Generale, specialmente nella ricerca di tantissimi scritti editi e non 
editi che la Commissione Storica ha letto e selezionato con tanta cura, contenuti 
in queste scatole appena chiuse. Testi che hanno accompagnato finora la vita di 
moltissimi gesuiti e non gesuiti, e con i quali i nostri maestri dei novizi nel mondo 
trasmettono ancora la vocazione alla Compagnia a coloro che bussano alle nostre 
porte; e scritti che continuano ad illuminare tante altre persone vicine a noi che si 
ispirano alla spiritualità ignaziana. Approfitto per ringraziare anche la discreta 
missione dei Censori Teologi nella revisione dei testi pubblicati, che 
costituiscono una parte considerevole degli atti. 

 
La Compagnia è lieta di collaborare nel presentare alla Chiesa universale ed al 

mondo uno dei più insigni figli di sant’Ignazio. Siamo orgogliosi del fatto che la 
sua vita di permanente ricerca della volontà di Dio possa essere offerta come 
modello e faro di luce per tanti. Questo si farà con un nuovo lavoro, che comincia 



 
 

dopo questa Sessione, con la stesura della Positio, con il desiderio che un giorno 
non lontano Padre Arrupe possa essere considerato come suscettibile di diventare 
santo nella Chiesa, cioè come Venerabile Servo di Dio. 

 
Grazie a tutti voi, che siete venuti oggi a questa cerimonia di Chiusura, ed a tutti 

voi, attraverso il mondo, che seguite in diretta questo atto. Infine, ringraziamo lo 
Spirito Santo e gli chiediamo che continui a guidare questo processo secondo i 
suoi ritmi, come ha fatto finora, e chiediamo alla Madonna della Strada che ci 
accompagni in questo cammino.  

 
Con p. Arrupe e come p. Arrupe ci sentiamo, più che mai, nelle mani di Dio e 

vogliamo lasciare a Lui tutta l’iniziativa sulle nostre vite. 
 
Arturo Sosa, S.J. 

  


